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Scala 1:5000 Foglio CTR 073060

ReRCoMF
Rete Regionale di Controllo

dei Movimenti Franosi

Comune di Baveno (VCO) - Località Tredici betulle - fraz. Levo
Quadro generale strumentazione installata

n.d.
Crollo/Ribaltamento
Aree soggette a sprofondamenti diffusi
Aree soggette a frane superficiali diffuse
Settore CARG
Scivolamento rotazionale/traslativo
Sprofondamento
Colamento lento
Colamento rapido
Sprofondamento
Complesso
DGPV
Aree soggette a crolli/ribaltamenti diffusi

Non sono rappresentatii fenomeni
di tipo lineare e puntuale

Planimetria prodotta il 12/07/2013

Inclinometro
Inclinometro fisso
Piezometro
Caposaldo GPS
Caposaldo topografico convenzionale
Stazione GPS permanente
Base distanziometrica
Fessurimetro
TDR

STA1

STRUMENTAZIONE

STA2

STA3

SIFRAP
Sistema Informativo dei fenomeni

FRAnosi in Piemonte

I simboli non accompagnati da etichetta si
riferiscono a strumenti non più misurabili

ctm1

ctm2

ctm3

ctm4

ctm5

ctm6
ctm7

ctm8

ctm9

ctm11ctm10

ctm12

I3

I2

I1

PZ1

ctm15

ctm13
ctm17

ctm16 ctm14

PZ2

Aggiornamento 2013



SCHEDA MONOGRAFICA
Postazione inclinometrica a sonde fisse S7BVN0

ReRCoMF - Rete Regionale di Controllo dei Movimenti Franosi

PROVINCIA: VERBANO CUSIO OSSOLA

COMUNE: BAVENO

LOCALITA’: SELVA SPESSA

COORDINATE PIANE:

UTM-WGS84: N = 5083408.38     E = 499976.39

QUOTA s.l.m.m.: 565 m

INCLINOMETRO OSPITANTE: I1 (I7BVNA0)

DATA INSTALLAZIONE: 17/10/2014

N° SONDE: 2

PROFONDITA’ DI POSA DA P.C.: 24 m – 25.5 M

PROPRIETA’: REGIONE PIEMONTE

GESTIONE: ARPA PIEMONTE

I due sensori inclinometrici fissi sono stati 

posizionati all’interno della colonna inclinometrica 

I1 tra 24 e 25 m e tra 25.5 e 26.5 m. La sonda a 25.5 

m dal p.c. intercetta parzialmente la deformazione 

più significativa riscontrata dalle letture manuali. 

Entrambe le sonde si collocano all’interno di strati 

del substrato roccioso con vari gradi di fratturazione

(v. stratigrafia) alternati a livelli incoerenti.

La verticale inclinometrica che è stata attrezzata con il sistema a sonde fisse, si trova all’interno di un’area 

caratterizzata dalla presenza di un fenomeno franoso complesso, con prevalenza di scorrimento traslazionale in roccia 

profonda (v. scheda SIFraP), nella zona meridionale della parte sommitale della frana. 

Le serie di dati relative ad entrambe le sonde si riferiscono ai primi mesi di funzionamento, periodo in cui si assiste 

all’assestamento delle sonde all’interno del tubo inclinometrico.

Si evidenzia tuttavia, a carico di entrambe le sonde, la presenza di un movimento continuo, soggetto a periodiche 

accelerazioni, a conferma di quanto indicato dalle misure manuali.

SCHEMA DI INSTALLAZIONE DELLO STRUMENTO

POSIZIONE STRUMENTO RISPETTO AL FENOMENO FRANOSO

ALTRI STRUMENTI ATTIVI NEL SITO

RISULTANZE LETTURE INCLINOMETRICHE SONDE FISSE (AGGIORNAMENTO 31 DICEMBRE 2014)

15/01/201417 Caposaldo topografico ottici

14/10/20142Inclinometro

Data ultima lettura 2014QuantitàTipologia

Sonda 24 m

Sonda 25.5 m











SIFraP 
Sistema Informativo Frane in Piemonte

Scheda riassuntiva delle informazioni contenute nel Sistema Informativo Geologico 

di Arpa Piemonte relative a dissesti di versante 

IDFrana: 103-01166-05

Dati generali

Provincia

Comune
Data ultimo aggiornamento 2011-07-12

Verbano-Cusio-Ossola

Baveno

GENERALITA'

MORFOMETRIA FRANA POSIZIONE FRANA SUL VERSANTE
* Testata                                         * Unghia   

 DESCRIZIONE GENERALE DEL FENOMENO

Scorrimento traslazionale in roccia in sponda destra del T. Selva Spessa dove affiorano gli Scisti dei Laghi 
fortemente fratturati e tettonizzati (poiché interessati dalla faglia lungo la quale scorre il torrente). La causa 
scatenante del dissesto è stata l'infiltrazione a monte delle acque di ruscellamento superficiale, facilitata 
dall'elevata permeabilità della roccia. Ad esso sono associati movimenti secondari di scivolamento planare della 
coltre superficiale (Fonti: 301493).

DESCRIZIONE MOVIMENTO

L'area in frana è costituita da un vasto movimento franoso di scivolamento profondo in roccia fratturata a quota 
550-600 m s.l.m., lungo il ciglio di erosione del torrente per un fronte di circa 300 m. Si sono, inoltre, verificati 
numerosi dissesti in materiale sciolto di copertura (prevalentemente morenica) per un tratto di circa 300 m tra le 
quote 425 e 460 m s.l.m.; si tratta di frane con movimento complesso derivate dalla combinazione di un 
meccanismo di scivolamento planare e in seguito di crollo, innescato dall'erosione al piede da parte delle acque 
in
piena del T. Selvaspessa (Fonti: 301493).

DESCRIZIONE GEOMORFOLOGICA

Tutto il versante destro tra il ponte autostradale sino a quota 550 m s.l.m ., presenta una condizione di elevata
instabilità con due recenti movimenti in roccia, gravi indizi di movimenti incipienti contraddistinti da fessure di 
trazione e di probabili movimenti più antichi e profondi
costituiti da trincee parallele all'aveo (Fonti: 301493).

NOTE

T. Selva SpessaToponimo

073060Sezione CTR

Livello di approfondimento si si no1° 2° 3°

31 - VARESEFoglio 100k

Quota corona Qc (m)

Quota unghia Qt (m)

Lungh.  orizz. Lo (m) 

Dislivello H (m)

Azimut movim.     (°)

Area totale A (m2)

Lunghezza La (m)

Profondità  sup. sciv. Dr (m)Pendenza    (°)

Volume massa sp. (m3)

β

αQuota corona Qc (m)

Quota unghia Qt (m)

Lungh.  orizz. Lo (m) 

Dislivello H (m)

Azimut movim.     (°)

Area totale A (m2)

Larghezza La (m)

Profondità  sup. sciv. Dr (m)Pendenza     (°)

635

390

0

0.0

315

100'000

0

0

245 0Volume massa sp. (m3)

β

α In  cresta

Parte alta del versante

Parte media del versante

Parte bassa del versante

Fondovalle

In  cresta

Parte alta del versante

Parte media del versante

Parte bassa del versante

Fondovalle
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* 1°
liv

IDROGEOLOGIA CLASSIFICAZIONE DELL'EVENTO FRANOSO

GEOLOGIA

* USO DEL SUOLO * ESPOSIZIONE DEL VERSANTE

Movimento1 2 n.d.

Il lineamento tettonico più importante della zona è rappresentato dalla faglia di Selvaspessa, lungo la quale si imposta il torrente omonimo. 
Il piano di faglia, che non mostra particolari evidenze di terreno, ha direzione NNE-SSW e coinvolge le alternanze dei micascisti e dei 
paragneiss degli Scisti dei Laghi. Il suo andamento è piuttosto frammentato; a zone poco tettonizzate, impostate sui paragneiss, si 
alternano fasce cataclastiche, impostate in prevalenza sui micascisti (Fonti: 244983).
Gli Scisti dei Laghi presentano evidente foliazione molto pervasiva e soprattutto risultano a volte fortemente cataclasati (in alcuni tratti sino 
ad apparire come roccia incoerente) con elevato grado di alterazione quando interessati da faglie (come per esempio in destra a monte 
delle Miniere o in sinistra in corrispondenza del Rio Fioretti) (Fonti: 301493).

Inquadramento Geologico

Discont. 1
Immersione:

Inclinazione: °
°

Discont. 2
Immersione:

Inclinazione: °
°

1
Immersione:

Inclinazione: °
°

Discont. 2
Immersione:

Inclinazione: °
°

Discont.

Spaziatura1     2

molto ampia (> 2m)

ampia (60cm - 2m)

moderata (20cm - 60cm)

fitta (6cm - 20cm)

molto fitta (< 6cm)

Spaziatura1     2

molto ampia (> 2m)

ampia (60cm - 2m)

moderata (20cm - 60cm)

fitta (6cm - 20cm)

molto fitta (< 6cm)

Assetto discontinuità1       2

orizzontali

reggipoggio

traverpoggio (generico)

traverp. ortoclinale

traverp. plagioclinale

franapoggio (generico)

franap. + inclinato del pendio

franap. - inclinato del pendio

franap.inclinato = pendio

Assetto discontinuità1       2

orizzontali

reggipoggio

traverpoggio (generico)

traverp. ortoclinale

traverp. plagioclinale

franapoggio (generico)

franap. + inclinato del pendio

franap. - inclinato del pendio

franap.inclinato = pendio

Degradazione1      2

fresca

leggerm. degradata

mediam. degradata

molto degradata

completam. degradata

Degradazione1      2

fresca

leggerm. degradata

mediam. degradata

molto degradata

completam. degradata

 1      2 * Litologia

rocce carbonatiche

travertini

marne

flysch, calcareo-marnosi

arenarie, flysch arenacei

argilliti, siltiti, flysch pelitici

rocce effusive laviche  a

rocce effusive laviche basiche

rocce effusive piroclastiche

rocce intrusive acide

rocce intrusive basiche

r. metam. poco o nulla fogliate

r. metam. a fogliazione p

rocce gessose, anidritiche e saline

rocce sedimentarie silicee

conglomerati e brecce

detriti

terreni prev. ghiaiosi

terreni prev. sabbiosi

terreni prev. limosi

terreni prev. argillosi

terreno eterogeneo

terreno di riporto

 1      2 * Litologia

rocce carbonatiche

travertini

marne

flysch, calcareo-marnosi

arenarie, flysch arenacei

argilliti, siltiti, flysch pelitici

rocce effusive laviche  a

rocce effusive laviche basiche

rocce effusive piroclastiche

rocce intrusive acide

rocce intrusive basiche

r. metam. poco o nulla fogliate

r. metam. a fogliazione p

rocce gessose, anidritiche e saline

rocce sedimentarie silicee

conglomerati e brecce

detriti

terreni prev. ghiaiosi

terreni prev. sabbiosi

terreni prev. limosi

terreni prev. argillosi

terreno eterogeneo

terreno di riporto

* Litotecnica1       2
roccia

roccia lapidea

roccia debole

detrito

terra granulare

terra granulare addensata

terra granulare sciolta

terra coesiva

terra coesiva consistente

terra coesiva poco consist.

terra organica

unità complessa

unità complessa: alternanza

unità complessa: melange

Struttura1   2

massiva

stratificata

fissile

fessurata

fratturata

scistosa

vacuolare

caotica

* Unità 1 * Unità 2SCISTI DEI LAGHI* Unità

Micascisti a biotite e muscovite talvolta 
granatiferi con filoni di quarzo.

SCL

* Litotecnica1       2
roccia

roccia lapidea

roccia debole

detrito

terra granulare

terra granulare addensata

terra granulare sciolta

terra coesiva

terra coesiva consistente

terra coesiva poco consist.

terra organica

unità complessa

unità complessa: alternanza

unità complessa: melange

Struttura1   2

massiva

stratificata

fissile

fessurata

fratturata

scistosa

vacuolare

caotica

seminativo arborato rimboschimento e novelleto incolto nudoaree urbanizzate

incolto macchia e cespugliatocolture specializzate bosco ceduoaree estrattive

incolto prato pascolobosco d'alto fustovegetazione ripariaseminativo

seminativo arborato rimboschimento e novelleto incolto nudoaree urbanizzate

incolto macchia e cespugliatocolture specializzate bosco ceduoaree estrattive

incolto prato pascolobosco d'alto fustovegetazione ripariaseminativo

WE SN

NWSWNE SE

WE SN

NWSWNE SE

crollo

ribaltamento

scivolamento rotazionale

scivolamento traslativo

espansione

colamento "lento"

colamento "rapido"

sprofondamento

crollo

ribaltamento

scivolamento rotazionale

scivolamento traslativo

espansione

colamento "lento"

colamento "rapido"

sprofondamento

Velocità1 2
estremamente lento (< 5*10E-10 m/s)

molto lento (< 5*10E-8 m/s)

lento (< 5*10E-6 m/s)

moderato (< 5*10E-4 m/s)

rapido (< 5*10E-2 m/s)

molto rapido (< 5 m/s)

estremamente rapido (> 5 m/s)

Materiale1 2
roccia

detrito

terra

Cont. acqua1    2

secco

umido

bagnato

molto bagnato

Materiale1 2
roccia

detrito

terra

Cont. acqua1      2

secco

umido

bagnato

molto bagnato

Velocità1 2
estremamente lento (< 5*10E-10 m/s)

molto lento (< 5*10E-8 m/s)

lento (< 5*10E-6 m/s)

moderato (< 5*10E-4 m/s)

rapido (< 5*10E-2 m/s)

molto rapido (< 5 m/s)

estremamente rapido (> 5 m/s)

complesso

DGPV

aree soggette a crolli/ribaltamenti diffus

aree soggette a sprofondamenti diffus

aree soggette a frane superficiali diffuse

Settore CARG

acque assenti

acque stagnanti 

ruscellamento diffuso

ruscellamento concentrato

N. Prof. (m)

Acque Superficiali

assenti

diffuse

localizzate

 Sorgenti

assent

freatic

in pressione

Falde

acque assenti

acque stagnanti 

ruscellamento diffuso

ruscellamento concentrato

N. Prof. (m)

Acque Superficiali

Falda

assent

freatic

in pressione

 Sorgenti

assenti

diffuse

localizzate
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ATTIVITA'

CAUSE

SEGNI PRECURSORI

* METODOLOGIA  PER LA VALUTAZIONE DEL TIPO DI MOVIM ENTO E DELLO STATO DI ATTIVITA'

* DATA STATO DI ATTIVITA' 25/03/2011

ATTIVAZIONI DATAZIONE EVENTO PIU' SIGNIFICATIVO

Fisiche

Intrinseche Geomorfologiche

Antropiche

fenditure, fratture

trincee, doppie creste

crolli localizzati

rigonfiamenti

contropendenze

cedimenti.

lesioni dei manufatti

scricchiolio strutture

inclinaz. pali o alberi

comparsa sorgenti

scomparsa sorgenti

scomparsa corsi d'acqua

variaz. portata sorgenti

variaz. livello acqua pozzi

acqua in pressione nel suolo

rumori sotterranei

 Stile

singolo

multiplocomplesso

successivocomposito

fotointerpretazione

rilevamento sul terreno

monitoraggio

dato storico/archivio

segnalazione

Stato non determinato

quiescente stabilizzato relittoattivo

riattivato

sospeso

artificialmente

naturalmente

 Stile
singolo

multiplocomplesso

successivocomposito

Stato non determinato

quiescente stabilizzato relittoattivo

riattivato

sospeso

artificialmente

naturalmente

n.d.

Fotointerpretazione

Rilevamento sul terreno

Monitoraggio

Dato storico/archivio

Segnalazione

Volo Strisciata Fotogramma

Regione Piemonte CTR 12c 1155

 Distribuzione

costante

avanzanteretrogressivo

in diminuzionein allargamento

multidirezionale confinato

 Ora

Età 
radiometrica

precisioneanni B.P.

±

 Giorno

 Anno

 Mese

 Data certa

maxmin Data incerta

Giornali

Pubblicazioni

Testimonianze orali

Audiovisivi

Archivi enti

Cartografia

Immagini telerilevate

Documenti storici

Lichenometria

Dendrocronologia

Metodi radiometrici

Altre datazioni

 Distribuzione

costante

avanzanteretrogressivo

in diminuzionein allargamento

multidirezionale confinato

Attendibile
21 / 10 / 1978

Attendibile
8  / 07 / 1996

erosione fluviale base versante predisponente

precipitaz. eccezionali prolungate innescante

materiale alterato predisponente

materiale fratturato predisponente

Dipartimento Tematico Geologia e Dissesto sigeo@arpa.piemonte.it



Danno Dettaglio Danno Grado Descrizione

STATO DELLE CONOSCENZE INTERVENTI ESISTENTI

DOCUMENTAZIONE ADEMPIMENTI LEGISLATIVI NAZIONALI

* DANNI n.d.

Codice

Tipo intervento RealizzazioneInterventoRelazioni tecniche

Indagini e monitoraggio

Sostegno realizzatogabbioni

Sostegno realizzatomuri

Sostegno realizzatoterre arm./rinf.

Drenaggio realizzatocanalette superf.

Sistemazioni idraulico-forestali realizzatobriglie o soglie

Sistemazioni idraulico-forestali realizzatodifese di sponda

Rinforzo realizzatoreticoli micropali

Rinforzo realizzatotiranti-ancoraggi

       privati n. 

       Beni

       pubblici n.       privati a rischio n.       pubblici a rischio n.

      a rischio n.      evacuati n.

Costo (€)       Attività       Totale

Tipo di danno       diretto        caduta in un invaso       sbarramento corso d'acqua        sbarramento e rottura diga di frana        rottura diga o argine

Legge 267/98 piani straordinar

Legge 267/98 interventi urgent

Legge 267/98 PSA

Schemi previsionali e programmatici L.183/8

Piano paesistico

Piani Territoriali di Coordinamento Provincial

Legge 365/00

Altro

Pianificazione di bacino L.183/8

CARG

SI

NO

Non coperto

Archivi

archivio SCAI

archivio sopralluoghi DPC

archivio interventi SGN

altro

archivio AVI

0 0
Costo previsto 
interventi eseguiti (€)

Costo indagini già 
eseguite (€) 0

Costo effettivo 
interventi eseguiti (€)

CARG

SI

NO

Non coperto

Edifici

Persone         morti n.          feriti n. 

Corso d'acqua Danno:Denominazione potenziale deviazione sbarramento parziale sbarramento totale

inclinometri

piezometri

monitor. Topografico

perforaz. Geognostiche

Dipartimento Tematico Geologia e Dissesto sigeo@arpa.piemonte.it



SISTEMA DI MONITORAGGIO (RERCOMF)

Inclinometri tradiz: 3

Inclinometri Fissi: 1

Piezometri: 2

Descrizione:

Le misure inclinometriche sono effettuate dal luglio del 2009 (misura di origine), l'ultima misura effettuata è del 
marzo 2011. Dei tre strumenti solo quello situato più a monte individua una superficie di movimento che in realtà 
corrisponde alla fascia compresa tra le profondità di 24 e 30 m dal p.c., la velocità cumulata a tale profondità è 
pari a circa 17,8 mm/y, quella in testa tubo a circa 24 mm/y.

Le misure topografiche sono effettuate dall'aprile del 2010 (misura di origine), la prima e unica misura finora 
effettuata è del febbraio 2011. Solo 12 dei 17 caposaldi vengono misurati, per cui si hanno informazioni 
esclusivamente sulla parte centrale e basale del fenomeno. I due caposaldi che hanno registrato uno 
spostamento maggiore si sono mossi con una velocità che si attesta intorno ai 2,5 cm/y. Entrambi si trovano 
nella parte basale dell'area esaminata e uno dei due è posizionato al di fuori del perimetro di frana (100 m a est).

INTERFEROMETRIA SATELLITARE

Analisi SAR: Dati ARPA ERS (1993-2001) - RADARSAT (2003-2009); Dati PST ERS (1992-2000) - ENVISAT (2003-2010)

INTERVENTI

1980 - Viene eseguito un primo lotto di interventi consistente nella demolizione di grossi massi incombenti 
sull'alveo del torrente e nella realizzazione di un primo tratto di un canale di gronda per la raccolta dell'acqua a 
monte della frana.
1981 - Esecuzione di un secondo tratto di canale di gronda e di lavori di disalveo del torrente immediatamente a 
valle della frana, con posa di gabbionate.
1982 - Viene riconosciuta la possibilità di occlusioni d'alveo causate da frane nell'asta montana. Viene 
evidenziato il rischio che
tali occlusioni, se concomitanti a fenomeni di piena, possano essere demolite in tempi brevi con conseguenti 
fenomeni di trasporto di massa a valle e rilevanti sovralluvionamenti nei punti di diminuita pendenza identificati 
principalmente all'apice
della conoide e nella zona Campo Sportivo. A seguito di tale analisi viene posto un vincolo di inedificabilità su 
ampie fasce spondali.

minima massima media n° PS/DS n° PS PS/DS in movimento ratio
dataset

velocità di spostamento lungo LOS

Caposaldo topografic 17

posizione data install. attivosigla anni 
funz.

interr. interr.

ignota

prof. 

interr.

lungh.Codice

Dettaglio Inclinometri:

In frana 2006-07-24 siI1 10 no no 80I7BVNA0  

In frana 2006-08-02 siI2 10 no no 80I7BVNA1  

In frana 2006-08-15 siI3 10 no no 83I7BVNA2  

0.73 0.87 0.8 2 1 0 0radasat_asce_nord
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1992 - A seguito di un progetto della Società Autostrade è stata realizzata a monte del viadotto una scogliera di 
protezione in sponda destra. Vengono, inoltre, eseguiti modesti lavori di disalveo nel tratto di conoide 
immediatamente a monte del ponte comunale con formazione di soglie in massi intasati di calcestruzzo.
1996 (successivamente all'evento alluvionale) - Sono stati eseguiti per il T. Selvaspessa i seguenti interventi: 
disalveo generalizzato, con particolare riguardo al tratto mediano, sino alla messa a giorno di due soglie di fondo 
e di argini sepolti e formazione di nuove difese spondali e consolidamento delle esistenti. I lavori della Società 
Autostrade hanno riguardato un tratto di torrente in corrispondenza del viadotto autostradale e comprendono: in 
sponda destra, un muro in c.a. fondato su micropali e tirantato, con ricostituzione del pendio a monte del muro, 
mediante una struttura in terra rinforzata; in alveo esecuzione di una soglia di fondo, a monte del ponte, e di una 
briglia e controbriglia, a valle del medesimo, con fondazioni su micropali e rivestimento del fondo alveo con 
massi di cava. Il comune di Baveno ha ritenuto necessaria la realizzazione di opere di controllo dell'erosione di 
fondo e soprattutto spondale al fine di impedire ulteriori scalzamenti alla base del materiale roccioso fratturato. 
Sono state realizzate:
n.4 briglie-soglie di fondo in c.a. con rivestimento in pietrame sia del coronamento che del paramento, con 
pavimentazione a valle in massi intasati;
n.2 scogliere alla rinfusa in sponda destra atte sia ad evitare approfondimenti dell'erosione al piede di pareti 
rocciose in faglia, sia ad indirizzare il flusso della corrente al centro alveo;
n.2 arginature in pietrame intasato con c.l.s. sempre in sponda destra atte ad evitare ulteriori erosioni al piede di 
frane in atto e a convogliare il flusso della corrente al centro alveo (Fonti: 301493).

IDROGEOLOGIA

Intensa circolazione idrica sotterranea a causa della notevole fratturazione e tettonizzazione delle rocce (Fonti: 
301493).

Dipartimento Tematico Geologia e Dissesto sigeo@arpa.piemonte.it
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